
Parti del testo “Introduzione alla Virologia Moderna” da 
consultare per questa lezione

• Capitolo 15 – tutto
• Capitolo 17 – par. 17.1, 17.2, 17.3
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Diversi effetti dell’infezione virale
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Diversi effetti dell’infezione virale

Infezione citopatica 
acuta

La lisi/morte cellulare può essere 
conseguenza di un danno 
indiretto provocato dalla 
replicazione del virus o 
conseguenza di attività 
specifiche di prodotti virali che 
interferiscono con funzioni vitali 
della cellula.
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Inibizione della sintesi proteica

Meccanismi indiretti di inibizione della traduzione cellulare

1. Competizione
basata sull’abbondanza di mRNA Reovirus, VSV, Influenza

2. Inibizione del trasporto di mRNA dal nucleo Adenovirus
3. Degradazione dei messaggeri cellulari Bunyavirus, Influenza 

Herpes



1 | 5David Harper, VIRUS, Zanichelli editore S.p.A. Copyright © 2013

Inibizione trasporto mRNA
E’ caratteristico degli Adenovirus e si verifica nelle fase 

tardiva del ciclo dove si osserva un accumulo nel 
citoplasma di mRNA prevalentemente virali.

Non si osserva blocco della trascrizione cellulare e 
processamento dei trascritti.

Gli mRNA virali tardivi sono trasportati grazie allazione del 
complesso E1B55K/E4Orf6.

Ipotesi: il complesso virale potrebbe sequestrare prodotti 
nucleari necessari per il trasporto dei messaggeri 
cellulari
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Cap snatching
(orthomyxovirus, 

bunyavirus)

Orthomyxovirus: Il taglio a 10-13 
nucleotidi dall’estremità 5’ è 
catalizzato da una nucleasi (PA) che è 
parte del complesso della polimerasi. 
Questo frammento è utilizzato come 
innesco per la sintesi dei messaggeri 
virali. La reazione interessa i trascritti 
cellulari neosintetizzati.
Risultato finale: degradazionedei
trascritti cellulari
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La sintesi proteica può essere suddivisa in tre fasi fondamentali:

Inizio
Allungamento
Terminazione

Il bersaglio preferenziale è ovviamente l’inizio (senza spreco di 
subunità ribosomiali e tRNA)

Meccanismi diretti

Inibizione della sintesi proteica
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Inibizione della traduzione cap-
dipendente

A favore della traduzione cap-indipendente a partire dale sequenze IRES
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Fattori virali che inducono tossicità

La proteina G di VSV (Rhabdoviridae) ha 
effetti tossici per la cellula

La proteina del pentone di adenovirus ha 
effetti tossici sulle cellule

La proteina E3-11.6K , death protein, di 
adenovirus è coinvolta nella lisi cellulare e 
nel rilascio dei nuovi virioni.
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Diversi effetti dell’infezione virale



• Infezione persistente. E’ caratterizzata da una 
bassa, continua produzione di progenie virale. 
Esempio tipico sono i retrovirus.  

• Può essere causa, ma non sinonimo, di infezioni 
croniche. Tipiche infezioni croniche nell’uomo 
sono quelle causate dal virus dell’epatite B 
(HBV, Hepadnaviridae) e dell’epatite C (HCV, 
Flaviviridae).
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Diversi effetti dell’infezione virale



Infezione latente

Latente= esiste, ma non si manifesta. 
Riferito alle infezioni virali significa che in una 
cellula infettata il genoma virale è presente, ma 
non si produce progenie virale. Tuttavia, la 
latenza è una infezione attiva caratterizzata da 
una espressione genica specifica.
Il virus presente in uno stato latente può essere 
occasionalmente riattivato e compiere 
nuovamente un ciclo vegetativo con produzione 
di nuove particelle virali.



Infezione latente





Infezione latente: HSV-1



Infezione latente: HSV-1



Infezione latente: HSV-1



Infezione latente: HSV-1: 
riattivazione



Infezione latente in HIV, un ostacolo per la cura
dell’infezione

Latenza post-integrazione

Effects of chromatin condensation status and epigenetic
modifications in the repression (top) or activation (bottom) of 
HIV-1 transcription


